
 

 
 
 
 
 

15 luglio 

SAN BONAVENTURA FIDANZA DA 
BAGNOREGIO, vescovo e dottore della Chiesa 
Giovanni Fidanza nacque a Bagnoregio (Viterbo) nel 1217/1218. Da bambino fu gravemente ammalato e 
la madre ne ottenne la guarigione per intercessione di san Francesco. Entrò nell’Ordine dei Minori 
durante un suo soggiorno in Francia, dove si era recato per ultimare gli studi. Fu discepolo di Alessandro 
di Hales e poi maestro nello studio di Parigi. Nel 1257 venne eletto generale dell’Ordine francescano, che 
in pochi decenni aveva avuto un prodigioso sviluppo e contava 20.000 religiosi. I diciassette anni di 
governo di san Bonaventura influirono in modo così profondo e determinante, che venne chiamato il 
secondo fondatore dell’Ordine. Spirito equilibrato e fermo, tenne il giusto mezzo tra le opposte tendenze. 
Tra gli atti principali del suo generalato va segnalata la pubblicazione delle Costituzioni narbonensi, su 
cui si basarono tutte le successive costituzioni dell’Ordine. Scrisse molte opere di teologia e di mistica. 
Compose anche la Legenda maior, cioè la notissima vita di san Francesco. Creato cardinale e nominato 
vescovo di Albano, partecipò al secondo Concilio di Lione che, anche per opera sua, segnò un 
ravvicinamento tra latini e greci. Morì a Lione il 15 luglio 1274, assistito da Gregorio X, presente al 
Concilio. La santità, la dottrina, la spiritualità di san Bonaventura, il suo ardente amore all’umanità di 
Cristo, lasciarono una profonda impronta nella pietà cristiana del Medioevo, e gli meritarono il titolo di 
Dottore Serafico. Nel 1434 la salma venne traslata in una nuova chiesa, dedicata a San Francesco 
d’Assisi. Fu canonizzato dal papa francescano Sisto IV il 14 aprile 1482, e nominato Dottore della Chiesa 
il 14 maggio 1588 da Sisto V, altro papa francescano. 
 
 
 
 
 
 

PREGHIERA 

O Dio onnipotente, guarda a noi tuoi fedeli 
riuniti nel ricordo della nascita al cielo 
del vescovo san Bonaventura da Bagnoregio,  
e fa’ che siamo illuminati dalla sua sapienza 
e stimolati dal suo serafico ardore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


